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 I CONTROLLI DI PRIMO LIVELLO,  

 
di cui è responsabile l’Autorità di Gestione, sono volti a garantire, nel corso 

della gestione, la correttezza, la regolarità e la legittimità dell’esecuzione degli 
interventi finanziati dal PO FESR. 

 
A) Verifiche amministrativo-documentali ex art. 13 § 2.a del Reg. (CE) n. 

1828/2006: 

controlli effettuati sulla documentazione contabile relativa alle domande di 

rimborso e su quella di altra natura che accompagna l’intero processo di 

attuazione delle operazioni, dalla selezione alla conclusione. 

Effettuati sul 100% delle spese certificate. 

 

B) Verifiche in loco (art. 13 § 2.b del Reg. (CE) n. 1828/2006): 

controlli effettuati prevalentemente su base campionaria, sia in itinere sia a 

conclusione degli interventi. 
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CONTROLLI DI PRIMO LIVELLO 

 
Soggetti incaricati dei controlli 

 

Responsabili di Azione: realizzano i controlli amministrativi-documentali sul 100% 

delle domande di rimborso (art. 13 § 2.a del Reg. n. 1828/2006); 

 

Unità di Controllo di primo livello: personale specializzato che realizza i controlli 

in loco (art. 13 § 2.b del Reg. n. 1828/2006) e, in alcuni casi, anche i controlli 

amministrativo-documentali; 

 

 Controllori degli Organismi Intermedi: realizzano i controlli di primo livello per le 

Linee/Azioni di loro competenza nel rispetto dei principi e delle procedure stabilite 

dall’Autorità di Gestione. 
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• L’INDIVIDUAZIONE DELLE OPERAZIONI DA SOTTOPORRE A CONTROLLO IN 
LOCO DI PRIMO LIVELLO E’ EFFETTUATA SU BASE CAMPIONARIA. 

 
• L’AUTORITA’ DI GESTIONE DISPONE ANCHE VERIFICHE MIRATE SU 

SPECIFICI PROGETTI, quando vi è il sospetto di possibili irregolarità, in 
particolare nei seguenti casi: 
 

• segnalazione di presunte irregolarità da parte di soggetti terzi (es. segnalazioni 
della Guardia di Finanza, denunce di cittadini, richieste della Corte dei Conti, 
segnalazioni dell’OLAF, ecc.); 
 

• necessità di approfondimenti a seguito di eventuali anomalie riscontrate nel corso 
dei controlli amministrativo-documentali di primo livello. 
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VERIFICHE SU BASE CAMPIONARIA 

 
• il campionamento è effettuato annualmente al 15 maggio; 
 
• l’universo è rappresentato dalle operazioni che presentano un 

incremento di spesa rispetto alla storicizzazione del 15 maggio dell’anno 
precedente; 

 
• per definire il campione, si effettua un’analisi dei rischi relativi alle 

singole operazioni costituenti l’universo di riferimento. Ad ogni 
operazione si associa uno specifico livello di rischio (ALTO, MEDIO o 
BASSO); 

 
• l’analisi del rischio determina una stratificazione dell’universo da cui 

estrarre il campione a seconda del livello di rischiosità (ALTO, MEDIO e 
BASSO). Più alto è il livello di rischiosità dello strato maggiore è la 
dimensione del campione da estrarre. 
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VERIFICHE SU BASE CAMPIONARIA 

 
 

Da ogni strato si effettua l’estrazione casuale di un campione di operazioni 
sulla base delle seguenti percentuali: 

 
o strato caratterizzato da livello di rischiosità ALTO - estrazione di un 

campione pari ad almeno il 30% dello strato;  
 
o strato caratterizzato da livello di rischiosità MEDIO  - estrazione di un 

campione pari ad almeno il 20% dello strato;  
 

o strato caratterizzato da livello di rischiosità BASSO - estrazione di un 
campione pari ad almeno il 10% dello strato. 
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L’analisi dei rischi si basa sulla valutazione delle seguenti 
componenti:  
 
A. IR - inherent risk o rischio intrinseco (rischio gestionale)                                             

rappresenta il rischio di irregolarità associato alle caratteristiche 
intrinseche delle operazioni (tipologia del beneficiario, numerosità delle 
operazioni di cui è titolare un beneficiario); 
 

B. CR - control risk o rischio di controllo interno (rischio di 
autocontrollo)                                                                     
rappresenta il rischio che i controlli eseguiti dallo stesso organismo 
responsabile delle operazioni (e quindi gli autocontrolli del Beneficiario) 
non siano efficaci nell’individuazione delle irregolarità o di errori 
significativi. Il rischio si valuta sulla base della spesa presentata dal 
beneficiario non ammessa a seguito dei controlli documentali di I livello. 
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A. IR - INHERENT RISK O RISCHIO INTRINSECO (RISCHIO GESTIONALE), è 

valutato in relazione alle seguenti variabili: 
 
1)Tipologia del Beneficiario  

 
• Regione (rischiosità bassa); 
• Amministrazione Pubblica terza rispetto alla Regione (rischiosità media); 
• Impresa o altro Privato (rischiosità alta). 

 
2) Numerosità delle operazioni cofinanziate di cui è titolare un 

singolo Beneficiario 
 
• Beneficiario titolare di una sola operazione: rischiosità BASSA; 
• Beneficiario titolare di 2 o 3  operazioni: rischiosità MEDIA; 
• Beneficiario titolare di più di 3 operazioni (> 3): rischiosità ALTA.  
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A. IR - inherent risk o rischio intrinseco (rischio gestionale).                                                         

I livelli di rischio gestionale complessivi sono determinati sulla base dei 
valori della tabella seguente: 
 2. Numerosità operazioni 

1.  Tipologia di Beneficiario 1 > 1 e ≤ 3 > 3 

Beneficiario Regione (tipologia di operazione: 

acquisizione di bene e/o servizi o realizzazione di opere)  
B B M 

Beneficiario Amministrazione Pubblica terza rispetto 

alla Regione (tipologia di operazione: acquisizione di bene 

e/o servizi o realizzazione di opere)  

B M A 

Beneficiario Impresa o altro Privato (aiuti – erogazione 

di finanziamenti o servizi a imprese o privati)  
M A A 

  
In base alla valutazione dei fattori di rischio gestionale, si individuano i valori di 
IR corrispondenti ai diversi livelli di rischiosità gestionale: 
 rischiosità gestionale bassa (B): IR = 0,45; 
 rischiosità gestionale media (M): IR = 0,65; 
 rischiosità gestionale alta (A): IR = 1. 
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 B. CR - CONTROL RISK – RISCHIO DI AUTOCONTROLLO.                                                                                       
 Il fattore di rischio si valuta sulla base della spesa rendicontata dal 

beneficiario non ammessa a seguito dei controlli documentali di I livello.  
Si distinguono i seguenti valori di rischiosità: 

 Rischiosità di autocontrollo ALTA (A): impatto finanziario della spesa non 
ammessa rilevata nell’ambito dei controlli documentali di I livello superiore al 
30% dell’importo di spesa rendicontato dal Beneficiario. 

 Rischiosità di autocontrollo MEDIA (M): impatto finanziario della spesa non 
ammessa rilevata nell’ambito dei controlli documentali di I livello compreso 
tra il 10% e il 30% dell’importo di spesa rendicontato dal Beneficiario. 

 Rischiosità di autocontrollo BASSA (B): impatto finanziario delle spesa non 
ammessa rilevata nell’ambito dei controlli documentali di I livello fino al 10% 
dell’importo di spesa rendicontato dal Beneficiario. 

 

 
La spesa non ammessa rilevata nell’ambito dei controlli documentali di primo livello è quella desumibile dal sistema 
MIR, caricata sul MIRWEB dal Beneficiario e non validata dal Responsabile d’Azione. 
   
I Valori di CR corrispondenti ai diversi livelli di rischiosità di autocontrollo sono i seguenti: 
 rischiosità di autocontrollo bassa (B): CR = 0,17 
 rischiosità di autocontrollo media (M): CR = 0,28 
 rischiosità di autocontrollo alta (A): CR = 1 
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LIVELLO DI RISCHIOSITA’ GENERALE: 
In base alle varie combinazioni del fattore RISCHIO GESTIONALE (IR) con il fattore 
RISCHIO DI AUTOCONTROLLO (CR), si può procedere a classificare tutte le 
operazioni in classi di operazioni per livello di rischiosità generale (congiuntamente 
gestionale e di controllo), secondo la seguente tabella: 

 (B): CR = 0,17 (M): CR = 0,28 (A): CR = 1 

(B): IR = 0,45 0,0765 0,126 0,45 

(M): IR = 0,65 0,1105 0,182 0,65 

(A): IR = 1 0,17 0,28 1 

Sulla base delle combinazioni dei fattori di rischio, si determina la collocazione di ogni 
operazione in uno dei tre seguenti strati: 
1)rischio ≥ 0,65:  le operazioni  comprese in tale strato sono  caratterizzate da un livello 
di rischiosità ALTO, pertanto il campione da estrarre è pari ad almeno il 30% dello strato; 
2)rischio ≥ 0,17 e < 0,65: le operazioni comprese in tale  strato sono  caratterizzate da 
un livello di rischiosità MEDIO, pertanto il campione da estrarre è pari ad almeno il 20% 
dello strato; 
3)rischio < 0,17: le operazioni comprese in tale  strato sono caratterizzate da un  livello 
di rischiosità BASSO, pertanto il campione da estrarre è pari ad almeno il 10% dello 
strato. 
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VERIFICHE SU BASE CAMPIONARIA 

 
 
La specifica funzione del sistema informativo MIR consente di: 
 

 
• DEFINIRE L’UNIVERSO DELLE OPERAZIONI da cui estrarre il campione 

(operazioni che presentano un incremento di spesa rispetto alla 
storicizzazione del 15 maggio dell’anno precedente); 

 
• CALCOLARE, per ogni operazione facente parte dell’universo, IL VALORE 

DI CIASCUN FATTORE DI RISCHIO e definire il LIVELLO DI RISCHIO 
GENERALE ai fini della successiva estrazione del campione. 
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 GENERAZIONE UNIVERSO PER CAMPIONAMENTO - 1 
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 GENERAZIONE UNIVERSO PER CAMPIONAMENTO - 2 
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 ESTRAZIONE FILE ANALISI DEI RISCHI PER CAMPIONAMENTO - 1 
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 ESTRAZIONE FILE ANALISI DEI RISCHI PER CAMPIONAMENTO - 4 

 DATI IDENTIFICATIVI PROGETTO E BENEFICIARIO – DATI 
FINANZIARI 
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 A- CALCOLO DEL RISCHIO GESTIONALE 
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 ESTRAZIONE FILE ANALISI DEI RISCHI PER CAMPIONAMENTO - 6 

 B - CALCOLO DEL RISCHIO DI AUTOCONTROLLO 
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 C- CALCOLO DEL RISCHIO GENERALE 
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 SUDDIVISIONE DEI PROGETTI NEI TRE STRATI E ESTRAZIONE 
CASUALE DEL CAMPIONE 
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POSSIBILE UTILIZZO DELLE INFORMAZIONI DEL SISTEMA INFORMATIVO 

ANTI-FRODE NELL’AMBITO DELL’ANALISI DEI RISCHI 
 

I dati elaborati dal S.I.A.F. potranno essere integrati nella 

procedura di analisi dei rischi finalizzata al campionamento delle 

operazioni del P.O FESR Puglia da sottoporre a controllo di primo 

livello in loco.  

L’integrazione tra le informazioni presenti nel sistema informativo 

regionale e i dati elaborati dal S.I.A.F. potrà contribuire ad 

incrementare ulteriormente  l’efficacia delle attività di controllo.  
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P.O. FESR Puglia 2007-2013 
 

Sistema Informativo MIR: 
 

L’analisi dei rischi ai fini del campionamento delle operazioni da sottoporre a 
controllo in loco di primo livello 

 
La gestione delle comunicazioni di irregolarità 

 
 

 
Grazie per l’attenzione! 

 
Antonio Colapietro 

l.colapietro@regione.puglia.it 
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